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PRIMO PIANO • Un pannello contenente l’intero testo posizionato nel Municipio gardesano. Il plauso dello storico Perfetti

La Costituzione in Comune
L’esempio di Desenzano

La Costituzione è un patrimonio 
che abbiamo in comune? Bene, 
e io la metto in Comune.
Semplifichiamo così un’iniziati-
va tanto singolare quanto enco-
miabile che parte da Desenzano 
del Garda. Qui un gruppo di per-
sone ha unito la comune appar-
tenenza rotariana con le rispet-
tive attività professionali confe-
zionando un progetto che nella 
vicina provincia di Brescia ha 
suscitato una vasta e giustifica-
ta eco.
Diciamo subito di cosa si tratta. 
Un pannello serigrafico ripor-
tante l’intero testo della Costi-
tuzione è stato posizionato nel-
la sala d’attesa dell’ufficio ana-
grafe di Desenzano, con l’obiet-
tivo di poter essere fusibile dal 
maggior numero di persone. 
D’altra parte cosa meglio della 
sala di attesa dell’ufficio in cui 
bene o male ognuno di noi deve 
spesso rivolgersi per le proprie 
pratiche?
L’idea nasce da Vittorio Berto-
ni, coordinatore per il Rotary 
della commissione immagine e 
pubbliche relazioni, professio-
nalmente giornalista ed editore, 
titolare della casa editrice Publi-
sher. È stato sviluppato con la 
collaborazione di Marco Gne-
sotto, per il Rotary assistente 
del Governatore, di lavoro re-
sponsabile del Centro Serigrafi-
co di Castenedolo, il quale ha 
realizzato il manufatto. Che è 

stato posato nel Comune in cui 
assessore è Pietro Avanzi, che è 
anche presidente del Rotary 
Club Salò e Desenzano, il secon-
do più antico di Brescia dopo 
quello del capoluogo. Ecco quin-
di che dal Rotary parte un’azio-
ne che ha ricadute nella società 
civile, un’operazione di per sé 
semplice (e poco costosa) ma 
che assume un significato di ri-
lievo, che si spera possa essere 
imitato da altre amministrazio-
ni comunali.
E non solo, come ci spiega Ber-
toni: «L’idea è nata un paio di 
anni fa, dopo essermi appassio-
nato a sentire Benigni raccon-
tare la “Costituzione più bella 
del mondo”. In una delle dispo-
sizioni finali c’è un passaggio 
che prevedeva che, in quel 1948, 
una copia della Costituzione 
fosse portata in ciascun co-
mune italiano per divul-
garla. La cosa mi ha in-
curiosito, in quanto 
mai ne ho vista una 
copia nei comuni: da lì 
l’idea di creare uno 
strumento semplice e 
gradevole per far cono-
scere la legge fondamen-
tale del nostro Stato. So che 
nessuno si metterà a leggere 
l’intero testo, ma l’obiettivo è di 
incuriosire, stimolare l’atten-
zione di persone di diverse età 
ed etnie. Per un po’ di tempo 
l’idea è rimasta nel cassetto in 
attesa dell’ultima revisione co-
stituzionale sul taglio del nu-

mero di parlamentari, quindi ho 
aggiornato il documento. Ad 
ispirarmi è stata anche la deci-
sione di riportare l’educazione 
civica nelle scuole. Il nome è “la 
Costituzione in Comune” dove 
comune può anche avere la let-
tera minuscola, inteso come co-
munità. Spero l’idea abbia un 
seguito e non solo limitato ai 
comuni. Credo sia auspicabile 
averlo anche nelle scuole».
Il pannello, grande 100x150 cm, 
è in plexiglass serigrafato e ap-
peso con distanziali alla parete. 
Pietro Avanzi è l’assessore che 
ha raccolto l’idea: «È nata in 
ambito rotariano da Bertoni e 
Gnesotto - afferma - e noi, che 
siamo in un certo senso la capi-
tale del lago, ci siamo proposti 
come Comune capofila. Il Club 
ha donato il pannello al Munici-

pio e spero che altri ci imitino 
(anche uffici pubblici di 

altro tipo). La scelta 
iniziale era quella di 
posizionarlo nella sala 
consigliare, ma abbia-
mo optato per la mas-
sima fruizione da parte 

dei cittadini».
Il progetto “La Costituzione 

in Comune” ha ricevuto anche il 
plauso del professor Francesco 
Perfetti, che del RC Salò e De-
senzano è socio onorario, e che 
è intervenuto martedì in una 
conviviale via Zoom dedicata 
proprio alla Costituzione. «Fac-
cio parte del comitato naziona-
le celebrazione grandi eventi - 

ha detto Perfetti, docente di 
storia contemporanea alla Lu-
iss-Guido Carlo di Roma, già ca-
po del Servizio Storico del Mini-
stero degli Affari Esteri, edito-
rialista su diverse testate e con-
sulente di RaiCultura - e alcuni 
anni fa, in occasione del 70° 
anniversario della Costituzione, 
organizzammo iniziative nelle 
principali città italiane per valo-
rizzarne il ricordo. Trovo che 
questa sia un’iniziativa dal forte 
valore civico».
Poi Perfetti ha iniziato la sua re-
lazione, basata soprattutto sulla 
genesi della Carta, dall’Assem-
blea Costituente alle grandi bat-
taglie a suon di emendamenti 
nel corso delle 170 sedute edu-
cate alla discussione. Così 
Meuccio Ruini, presidente della 
cosiddetta “Commissione dei 
75” incaricata di redigere il te-
sto, racconta nei suoi ricordi: 
«Avevamo la sensazione che 
qualcosa di superiore unisse 
tutti noi, e ci spingesse al di là 
delle diversità politiche verso lo 
sforzo comune di scrivere la 

Carta del nostro paese». Una 
Costituzione che dunque ebbe 
gestazione non semplice, frutto 
di compromessi e mediazioni 
soprattutto tra i tre principali 
partiti: Dc, Psi e Pci. Il professo-
re poi ha illustrato le tante mo-
difiche, ed ha auspicato una re-
visione profonda: «Un tema che 
oggi torna di attualità. Sono 
molti ancora i punti inattuati, 
dalla collaborazione dei lavora-
tori alla gestione aziendale alla 
regolamentazione giuridica di 
sindacati e partiti politici. Oggi 
si parla di superamento del bi-
cameralismo, di rafforzamento 
dell’esecutivo, del vincolo di 
mandato, dei poteri del Presi-
dente della Repubblica ed altri 
temi che periodicamente torna-
no di attualità. La nostra Costi-
tuzione è una delle più equili-
brate, ma l’unico modo corretto 
per intervenire in maniera orga-
nica e non episodica consiste nel 
modificare l’articolo che disci-
plina gli interventi di modifica, 
creando una nuova assemblea 
costituente».

139
gli articoli di 
cui è formata 

la Costituzione
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A difendere ad oltranza la lingua italiana contro le 
contaminazioni inglesi si rischia il ridicolo. 
Un post su Facebook molto seguito, a firma di tal 
Dante Alighieri (secondo me profilo farlocco), reci-
tava: “Mettiamo in chiaro una cosa… (seguono im-
properi improbabilmente danteschi): io non ho 
scritto 14.233 versi per niente. Si dice pubblico, non 
audience, affari, non business” e via dicendo. Ora, è 
vero che l’italiano va salvaguardato e che a usare 
certi termini in inglese si rasenta il ridicolo, ma può 
esserlo anche intestardirsi nelle traduzioni in italia-
no di parole nate in inglese. Come ai tempi del fa-
scismo, quando era proibito usare parole straniere, 
in Italia e in Spagna, dove ancora oggi usano termi-
ni come vaqueros invece che jeans e ordenador in-
vece che computer. Li senti e sorridi. Per questo a 
quel post su Facebook ho risposto, chiedendo a chi 
l’ha scritto di essere coerente: “Non si scrive 14.233, 
quelli sono numeri arabi. Si scrive (X)M(V)CCXXXIII”.

fatemi capire... di  Vanni  Raineri
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Ultime installazioni
Comune di Poncarale
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COMUNICATO STAMPA 
 

Si è inaugurata Mercoledì 1 Giugno 2022 presso la Sala Consiliare del Comune di Poncarale, la targa in plexiglass 
riportante la Costituzione della Repubblica Italiana.  
“Valorizzare la cittadinanza attiva delle giovani generazioni alla vita del Paese, attraverso la lettura della Carta 
costituzionale, lo strumento principale per comprendere il valore delle lotte per la conquista della democrazia. 
Con questo obiettivo – afferma Flavio Bonardi Presidente Colli dei Longobardi Strada del Vino e dei Sapori – la 
nostra realtà associativa, in accordo con il Comune di Poncarale ha deciso di posizionare questa targa nella sala 
del Consiglio Comunale per far sì che sia visibile a tutti i cittadini e sia un segno importante di testimonianza e di 
perenne monito!”. 
Il pannello in plexiglass, che riporta serigrafato il testo integrale della nostra Costituzione, composto da 139 
articoli e 18 disposizioni transitorie e finali, è stato così inaugurato e mostrato a tutti gli intervenuti, dopo i 
discorsi introduttivi ed i saluti delle autorità presenti. 
Definita 'la più bella del mondo', la Costituzione Italiana, a 75 anni dalla sua approvazione, è, purtroppo, poco 
conosciuta, soprattutto dalle giovani generazioni, da qui l’idea del Comune e dell’Associazione di dare un segno 
importante e tangibile. 
La Costituzione  non è una legge qualunque: è l'insieme delle regole che garantiscono al cittadino di vivere e 
crescere nella libertà, nella democrazia, nella giustizia e nella pace. È dunque qualcosa che ci riguarda da vicino, 
che dovremmo conoscere e in un certo senso interiorizzare.  
Considerando che anche la recente reintroduzione dell’Educazione civica nelle scuole, con particolare attenzione 
alla Costituzione, ne riconosce il ruolo fondamentale nel percorso di formazione e di crescita dei giovani, abbiamo 
pensato di realizzare un semplice, ma riteniamo efficace progetto di ‘comunicazione sociale’ che poggia 
sull'opportunità di avere in ogni edificio pubblico strumenti che favoriscano un approccio fisico al testo 
costituzionale rendendola fruibile ad un pubblico trasversale per età e provenienza e stimolando nel cittadino 
curiosità e attenzione per un successivo approfondimento. 
“Ci auguriamo – ha dichiarato il Sindaco di Poncarale Antonio Zampedri - che il nostro Comune sia di esempio per 
altre installazioni analoghe, partendo proprio dai Comuni che afferiscono al territorio della nostra Strada del Vino 
e dei Sapori!”. 
Dopo la benedizione e la presentazione della targa si è svolto un piccolo brindisi con i vini di Colli dei Longobardi 
Strada del Vino e dei Sapori ed il concerto della banda di Poncarale. 
 
 
 
 
 
 
          L’Ufficio Stampa 

Poncarale, 1 Giugno 2022  
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Ultime installazioni
Biblioteca Civica - Badia Polesine
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Ultime installazioni
Comune di Borgosatollo
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Ultime installazioni
CFP R. Vantini - Rezzato
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Ultime installazioni
Comune di Gambolò
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Ultime installazioni
Comune di Vigevano
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Ultime installazioni
Prefettura di Brescia
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� Perricambiarel’ospitalitàri-
cevuta da Procida in primave-
ra, lo Shomano si è prodigato
ininiziativeculturali(unatavo-
la rotonda, la riedizione della
mostra «Pitoon, i Pitoti in car-
toon», visite guidate, un con-
certo-lettura) e culinarie.

Sotto la supervisione di Ser-
gio Bonomelli, presidente del
Gic del Sito Unesco n. 94, si è
disquisito di «Segni declinati

nelle varie forme dell’arte». Se
l’illustratrice Laura Scarpa
(presente in sostituzione dell'
amico Staino, tuttora in ospe-
dale e omaggiato con un calo-
roso applauso), ha detto di ve-
dere nelle incisioni rupestri
«un antenato del fumetto»,
Cinzia Terlizzi - giornalista del
Tg2,autricedinumerosirepor-
tage sulla cosiddetta «Valle dei
Segni»,perl’occasionepremia-
tacon laTarga«PennaShoma-
nica» - ha spiegato di trovarci
una sorta di proto-giornali-
smo.

Sul versante del gusto, la de-
legazionedi Procida èstata ac-
colta con uno specialissimo
pranzo,conmenuabasedica-
stagneevinilocali,chehacoin-
voltorinomaticuochi delterri-
torio: antipasto con «l’uovo
soffiato in crema di castagne e
tartufouncinato»,operadiSte-
fano Azzini (La Storia, Darfo
Boario Terme); come primo
piatto «fagottino di castagneai
funghi porcini» firmato da
OrianaBelotti(LaCantina,Esi-
ne); per secondo il «maialino
glassato alle castagne con po-
lentadimais» diVittorioAgno-
li (LeCase di Farnera, Edolo); e
per finire, la «variazione di ca-
stagna» di Marco Di Dedda
(Hostaria La Corte di Bacco,
Edolo). // E. D.

� Procida ha passato simboli-
camente il testimone di Capi-
tale della Cultura Italiana a
Brescia e Bergamo, passando
per la Val Camonica. Non per
colpa di un errore dei naviga-
tori Gps, bensì in virtù di
un’apprezzabile iniziativa tar-
gata Centro Culturale Camu-
no con Club Tenco e Festival
della Canzone d’Autore «Sho-
mano», che nel 2022 hanno
saputo mettere in proficua re-
lazione l’isola partenopea
(Capitale della Cultura
nell’anno che sta per termina-
re) con Edolo, in rappresen-
tanza dell’intera valle.

Artefici dell’incontro sono
state le infaticabili
Nini Giacomelli e
Bibi Bertelli, che in
questo modo han-
no chiuso alla gran-
de le celebrazioni
per i vent’anni del-
lo Shomano, ker-
messeculturale ide-
ata in principio di
millennio, attraverso la quale
hanno ospitato nel corso de-
gli anni, in ogni angolo della
valle, gli show di artisti di ele-
vata caratura, da Ornella Va-
noni a Massimo Ranieri, da
Mauro Pagani a Vinicio Ca-
possela, passando (tra gli al-
tri) per Alice, Enzo Jannacci,
AntonioRicci, Simone Cristic-
chi, Maurizio Crozza.

La deputazione di Procida,
capitanata dal delegato alla
Cultura, Michele Assante del
Leccese, è stata ricevuta nel
palazzo comunale dal Sinda-
co di Edolo, Luca Masneri, e
dall’assessore alla Cultura di
Comunità Montana di Valle

Camonica, Massimo Mauge-
ri: il primo, nel dare il benve-
nuto agli ospiti, ha argomen-
tato che «le due comunità
hanno parecchio in comune,
nonostante l’apparente di-
stanza, perché entrambe non
sono facilmente accessibili e
tuttavia aperte all’incontro»;
Maugeri ha invece indicato
nell’«ostinazione un tratto
che caratterizza entrambe le
realtà», quindi sottolineato
come la «rosa camuna è curio-
samente simile al logo mari-
naresco scelto da Procida
quale simbolo per l’anno da
Capitale».

Isolatemanon isolanti. Il tito-
lo dato all’incontro e alle ini-
ziative connesse era, signifi-
cativamente, «Dal mare ai
monti: la cultura che non iso-
la». Introducendolo, Nini Gia-
comelli ha parlato di «incon-
tro tra realtà isolate, ma non

isolanti, che san-
no aprirsi per
esportare cultu-
ra e bellezza».
Poi ha precisato:
«Questo non è,
ovviamente, un
passaggiodi con-
segne istituzio-
nale: quello av-

verrà direttamente tra il co-
mune di Procida da un lato e
Brescia con Bergamo dall’al-
tro. Ma da bresciani, avendo
un legame consolidato con
Procida e forti di un sito che è
Patrimonio Unesco, voglia-
mo fornire il nostro contribu-
to». Un invito, quello della re-
sponsabile artistica dello Sho-
mano, prontamente accolto
dal sindaco di Brescia, Emilio
Del Bono, che ha dichiarato:
«Fin da quando abbiamo ap-
preso della designazione di
Brescia e Bergamo quali Capi-
tali della Cultura Italiana per
il 2023, con il mio collega
Giorgio Gori ci siamo detti

che non sarebbe stata un’oc-
casione gelosamente confina-
ta nei capoluoghi, ma consa-
pevolmente estesa alle pro-
vince, che custodiscono teso-
ri preziosi». Del Bono ha quin-
di dato appuntamento «a tut-
ti i primi cittadini bresciani al
Teatro Grande, nella giorna-
ta del 20 gennaio, quando
avrà luogo l’inaugurazione uf-
ficiale alla presenza del presi-
dente della Repubblica», ri-
cordando inoltre come co-
mincino ad arrivare «positivi
riscontri dagli albergatori in
ordine alle prenotazioni» e co-
me sia stato di recente perfe-
zionato «il gemellaggio con la
città lituana di Kaunas, Capi-
tale Europea della Cultura
2022, in un altro ideale pas-
saggio di consegne». //

� La Costituzione italiana ha
appena compiuto 75 anni: il 27
dicembre1947 EnricoDe Nico-
la, primo presidente della Re-
pubblica, firmava il decreto
chene sancival’entratain vigo-
re. Così trovava compimento il
lavoro iniziato il 2 giugno 1946
dai556padricostituenti.Per fe-
steggiarel’importante anniver-
sario, un paio d’anni fa è nato il
progetto «La Costituzione in
comune» della bresciana Casa

Editrice Publisher di Vittorio
Bertoni. Considerato che
nell’ultima delle disposizioni
transitorie e finali si ricorda
che il testo della Costituzione è
depositato nella sala comuna-
leditutti iComuni, mache pur-
troppo nel corso degli anni se
ne è persa traccia un po’ ovun-
que, la Publisher ha proposto
di apporre pannelli con gli arti-
coli nei Comuni ma anche in
scuole, biblioteche, altri uffici
pubblici. Il 9 dicembre scorso,
col sostegno dei Rotary Club
del Distretto 2050, un pannello
è stato donato alla Prefettura.

Ad oggi installazioni analoghe
sonostate realizzate neiComu-
ni di Desenzano, Verolavec-
chia, Pompiano, Bagnolo Mel-
la, Alfianello, Erbusco, Borgo-
satollo, Poncarale, Castegna-
to, Capriano del Colle, Passira-

no, Rezzato e Polpenazze (ol-
tre che a Vigevano e Gambolò)
e in varie scuole bresciane:
Marco Polo, Carli, Scuola Bot-
tega, Ok School Academy, Isti-
tuto comprensivo di Manerba
e Vantini di Rezzato. //

Iniziative culturali
e un menù speciale

Del Bono:
«Il 2023 è
un’occasione
da non confinare
nei capoluoghi,
nelle province
tesori preziosi»

Procida in Valcamonica passa
il testimone di Capitale a Brescia

L’incontro.Un momento dell’appuntamento tenutosi ieri a Edolo

Cultura

Enrico Danesi

Bella cerimonia simbolica
organizzata da Centro
Culturale Camuno con Club
Tenco e Festival «Shomano»

Insieme. In primo piano da sinistra: Masneri, Assante, Del Bono e Maugeri Il «testimone». Il simbolico passaggio di ieri in Valcamonica

La Costituzione compie
75 anni e... «riappare»

InComune.Uno dei pannelli già esposti è a Desenzano

L’iniziativa

L’accoglienza

GIORNALE DI BRESCIA · Giovedì 29 dicembre 2022 15

 BRESCIA E PROVINCIA
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Ultime installazioni
Casa Circondariale di Brescia “Nerio Fischione”
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LA VOCE DEL POPOLO
23 febbraio 2023 19

1

ARTICOLO 27
VOCI DAL CARCERE

14

Riflessione
La società civile non chiuda gli occhi sulle carceri

cappellani nelle carceri italiane –, ogni 
Chiesa locale sceglierà una giornata 
in cui promuovere la sensibilizzazione 
verso il mondo carcerario. Il sussidio 
aiuterà le diocesi a vivere questa 
giornata a livello locale. È molto 
bello che su invito della Conferenza 
episcopale italiana tutta la Chiesa 
prenda a cuore la sofferenza che si 
vive nei diversi istituti penitenziari, 
cercando di mobilitare le coscienze, 
di aiutare le comunità cristiane a 
prendere a cuore la situazione delle 
carceri”. Situazione che, come è noto, è 

sempre più negativa. Si pensi solo che il 
2022 è stato un anno record (negativo) 
per l’alto numero dei suicidi dentro le 
mura del carcere. “Occorre prendere 
a cuore la questione e soprattutto 
proporre dei cammini. Il carcere deve 
aiutare a decidere di cambiare vita 
a voltare pagina. Per questo sono 
importanti anche i cammini lavorativi: 
dopo il carcere l’unica possibilità di 
recupero è il lavoro. Il problema sta 
proprio nel fatto che se gli ex detenuti 
sono emarginati e senza possibilità 
rischiano di delinquere ancora. C’è 

quindi anche una responsabilità della 
società che deve mettersi in ascolto e 
tendere una mano a queste persone 
fragili che escono dal carcere e che, 
se non hanno supporti, rischiano 
di crollare. Dunque, fondamentale 
per mantenere la vita negli istituti 
attraverso celebrazioni, catechesi, 
corsi, iniziative lavorative, progetti, 
quello che la Cei vuole dire è una 
parola alla società tutta perché è lì che 
si gioca la partita più importante per il 
detenuto che esce dal carcere”. 
(Gigliola Alfaro)

Progetto
DI MARTINA APOSTOLI

Per celebrare i 75 anni dalla pro-
mulgazione della Costituzione della 
Repubblica italiana, il Rotary Club 
Brescia Capitolium, in collabora-
zione con la casa editrice Publisher, 
ha donato alla casa circondariale 
“Nerio Fischione” un pannello che 
riporta tutti gli articoli. 

Progetto. Il progetto “La Costitu-
zione in comune” è nato alcuni an-
ni fa da un’idea di Vittorio Bertoni, 
titolare della casa editrice Publi-
sher di Brescia. “Nell’ultima delle 
disposizioni transitorie e finali – ha 
dichiarato Vittorio Bertoni – si ri-
corda che il testo della Costituzione 
è depositato nella sala comunale di 
ciascun Comune della Repubblica 
per rimanervi esposto affinché ogni 
cittadino possa prenderne visione. 
Purtroppo nel corso degli anni se 
n’è persa traccia un po’ ovunque. 
Da qui l’idea di proporre uno stru-
mento semplice, ma concreto, per 
promuoverla e diffonderla non solo 
nei Comuni, ma anche nelle scuole, 
nelle biblioteche e negli uffici pub-
blici in genere. Francesca Lucrezi, 
direttrice della casa circondariale, 
ha accolto la nostra proposta e co-
me rotariano ho coinvolto Rita Co-
la, presidente del mio club Brescia 
Capitolium, che ha aderito con en-
tusiasmo facendone dono alla casa 
circondariale, luogo in cui, oltretut-

Costituzione: 
un dono per tutti
Il Rotary Club Brescia Capitolium, con la casa editrice Publisher, ha donato 
ai detenuti del “Nerio Fischione” un pannello con gli articoli costituzionali 

che costituisce l’obiettivo a cui ten-
dere. L’affissione del pannello re-
cante gli articoli della Costituzione 
presso la casa circondariale di Bre-
scia renderà concreto il richiamo e 
ringrazio vivamente Vittorio Bertoni 
unitamente alla presidente e ai so-
ci Rotary Club Brescia Capitolium 
che hanno reso possibile tutto ciò”.

Consapevolezza. Il pannello non 
vuole fungere da targa espositiva 
ma essere realmente sfruttato per 
rendere chiunque lo legga cittadi-
no cosciente e pienamente consa-
pevole dei propri diritti, ma anche 
dei doveri. All’interno del carcere, 
soprattutto, l’auspicio è che la carta 
costituzionale possa essere ulterio-
re strumento efficace a disposizione 
del detenuto nel corso del processo 
di rivalutazione della propria perso-
na e di riappropriazione di un futu-
ro migliore. 

Valori. “Da sempre il Rotary – ha ri-
badito Rita Cola, presidente del Ro-
tary Club Brescia Capitolium – è por-
tatore di valori di pace, uguaglianza, 
inclusione, giustizia sociale e libertà. 
Valori che ritroviamo espressi nella 
nostra carta costituzionale. Il dono 
che come Rotary Club Brescia Capi-
tolium abbiamo voluto fare alla ca-
sa circondariale va dunque nel solco 
del nostro impegno, della vicinanza e 
della partecipazione alla vita dei ter-
ritori in cui operiamo. Siamo convin-
ti che contribuire ad una maggiore 
diffusione e conoscenza, soprattutto 
alle giovani generazioni, degli artico-
li in essa contenuti rappresenti il pri-
mo passo per realizzare una comuni-
tà più coesa, più solida, più pronta ad 
affrontare le sfide del futuro”.

Verziano. Non è finita qui. Il proget-
to, infatti, presto sarà ampliato. Il 
pannello, già presente in Prefettura 
e Questura, verrà donato anche al 
carcere di Verziano. 

L’INAUGURAZIONE DEL PANNELLO ALLA CASA CIRCONDARIALE NERIO FISCHIONE

to, presta la sua opera sanitaria da 
più di vent’anni”. 

Pannello. Segno tangibile di come 

Proposta. “La proposta della casa 
editrice Publisher – ha affermato 
Francesca Lucrezi – di apporre un 
pannello riportante gli articoli del-
la nostra carta costituzionale, rap-
presenta un gesto di enorme porta-
ta soprattutto per il luogo in cui lo 
stesso è stato collocato. Come noto 
il carcere è un’istituzione assoluta e 
proprio in quanto tale occorre tene-
re ben presente e fortemente saldo 
il riferimento ai valori costituzionali 
che lo legittimano. La suprema carta 
detta i principi e stabilisce i confini 
dell’esecuzione penale, definendo 
il senso della pena sia nei confronti 
dei destinatari della stessa che dei 
singoli cittadini, chiamati dall’art. 27 
alla cooperazione e alla partecipa-
zione nel lavoro di risocializzazione 

sia possibile rimediare agli errori 
commessi, il pannello vuole esse-
re alla portata di tutti, soprattutto 
dei detenuti che rimangono cittadi-

ni a tutti gli effetti. Nello specifico, 
è stato posizionato in un corridoio 
transitato sia dai detenuti che dagli 
operatori che operano nell’istituto. 

Il progetto sarà presto 
ampliato. Il pannello, 
già presente in Prefettura 
e Questura, verrà donato 
anche a “Verziano”

Sollecitati dal magistero di papa 
Francesco e dalle istanze del 
Cammino sinodale, i vescovi italiani 
hanno esortato a promuovere e a 
sensibilizzare l’attenzione verso 
il mondo delle carceri. Si tratta di 
un’occasione da vivere a livello locale 
per sensibilizzare le comunità cristiane 
verso questi luoghi di periferia, molto 
spesso emarginati e dimenticati, 
contribuendo alla promozione di una 
nuova cultura della giustizia. “Nella 
prima fase – ha spiegato don Raffaele 
Grimaldi, ispettore generale dei 

L’Associazione si propone di raccogliere testimonianze
e di promuovere attività per la beatifi cazione
di padre Ottorino Marcolini

Fede, amore, carità:
l’ispirazione
delle azioni marcoliniane

 348 2280470 - 348 266582    padremarcolini@gmail.com - nardoni.campus@gmail.com

Ultime installazioni
Casa Circondariale di Brescia “Nerio Fischione”
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Ultime installazioni
Comune di Ome

Comune di Ome

17 marzo 2023

Celebriamo oggi l’anniversario dell’Unità d’Italia, che è “Giornata dell’Unità Nazionale, 
della Costituzione, dell’Inno e della Bandiera”.
Come ha dichiarato il nostro Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, «162 anni 
fa, sotto il Tricolore, con i plebisciti popolari si espressero la sovranità e la volontà che, 
attraverso l’opera risorgimentale, avevano portato alla costituzione dello Stato italiano.
Il primo pensiero va alle generazioni che hanno accompagnato questo traguardo, a quanti, 
con il loro operato, hanno contribuito alla nascita e alla crescita del nostro Paese, pro-
muovendo quei valori di civile convivenza, quegli ideali di libertà e democrazia, di pace e 
di partecipazione allo Stato di diritto e alla comunità internazionale, che hanno trovato 
consacrazione nella nostra Costituzione.
La Repubblica, in innumerevoli prove e, da ultimo, durante la pandemia, ha confermato 
sentimenti di unità e coesione stringendosi ai valori costituzionali. 
La Costituzione, l’Inno degli italiani e la Bandiera sono i riferimenti che ci guidano nell’im-
pegno comune di consolidare un’Italia fondata su pace, libertà e diritti umani».
Siamo dunque grati al Rotary Club Rodengo Abbazia per il dono che hanno voluto fare al 
Comune di Ome e che oggi inauguriamo ufficialmente: “la Costituzione in Comune”, una 
targa con il testo integrale della Costituzione della Repubblica italiana, collocata nel cuore 
del municipio perché tutti, Amministratori e Cittadini, possano ricordare, ogni volta che 
entrano, quali sono i valori fondanti del nostro paese a cui continuamente tendere.
Perché, come ci ricorda Calamandrei: “Però vedete, la Costituzione non è una macchina 
che una volta messa in moto va avanti da sé. La Costituzione è un pezzo di carta, la lascio 
cadere e non si muove. Perché si muova bisogna ogni giorno rimetterci dentro il com-
bustibile. Bisogna metterci dentro l’impegno, lo spirito, la volontà di mantenere queste 
promesse, la propria responsabilità.”
Ringraziamo il presidente del Rotary Club Rodengo Abbazia Massimo Rinaldis, il past Pre-
sident Stefano Terletti e l’ideatore del pannello Vittorio Bertoni del Rotary Club Brescia 
Capitolium.

Alberto Vanoglio
Sindaco di Ome

In occasione del 17 marzo
Giornata della Costituzione
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Elenco installazioni effettuate

Comuni

Brescia
Desenzano
Capriano del Colle
Polpenazze
Ome
Rodengo Saiano
Erbusco
Alfianello
Bagnolo Mella
Borgosatollo
Rezzato
Castegnato
Gambolò
Passirano
Pompiano
Poncarale
Verolavecchia
Vigevano

Scuole

Liceo Carli Brescia
Scuola primaria Capriano del Colle
Scuola primaria Manerba del Garda
Ok Academy Brescia
Scuola primaria Flero
Scuola Bottega Brescia
Liceo Marco Polo Brescia
10 scuole secondarie di secondo grado Brescia
Scuola Vantini Rezzato

Altre istituzioni

Prefettura di Brescia
Questura di Brescia
Casa circondariale di Brescia
Casa circondariale di Verziano
Confartigianato di Brescia
Comunità Montana del Sebino bresciano
Comunità Montana Valle Camonica
Biblioteca di Badia Landinara Alto Polesine
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Nota del Presidente della Repubblica

Gentile Editore,
la ringrazio molto per il vostro
invio del prezioso pannello della
Costituzione, strumento ingegnoso
ed efficace per individurane i
valori.
Con tanta cordialità
Sergio Mattarella


